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L'ago che buca la luce sul lago
traccia la cucitura dell'anima sospesa tra luna e cruna. Un filo di
speranza.


 



A volte ho voglia di sesso ma poi penso alla psicologia
femminile e passa tutto.

 



Sei cancellato 

 in questa stessa vita
 in cui reciti.

 



Sgorga dal cuore 

 il fiume arrossato
 in questa vita.

 



Toglie la voce 

 il silenzio acceso
 da un distacco.

 



Collassandomi 

 rimescolo la parte
 di luce e buio.

 



Non c'è luce che non incontri il suo buio nella penombra di un
chiaroscuro. Fermo immagine dell'idea partorita dall'io, lo scatto
di 
una fotografia da tenere sul cuore, questo buio che nasce nel
plenilunio.

 



Ripenso a certe domeniche. Così in solitudine da diventare
meraviglia.  

Io e i miei passi e il cielo. Una calma penetrante e un raro
senso di 
libertà che nessuna donna potrà mai compensare.


 



Le donne mi fanno paura. Sono come gli scacchi a livello 6. 

 



L'ipocrisia del sistema. Si ricorda l'olocausto mentre si tace
dei morti in Siria e negli altri paesi drl mondo. Fra due giorni la
notizia sarà "vecchia".


 



E' noia questo mondo. Cerco un'altra vita, una differente
visione, un livello di gioco superiore. 

 



Sogno di diventare nebbia, immobile nella notte, evanescente
alle prime luci dell'alba. Presente, qualcosa che senti scivolare
sulla pelle fino a
 quando ti entra nelle ossa, un soffio, un respiro fumoso. Pieno di

sogni, disegnando immagini di fuligine, viaggerei nella pianura
padana 
lungo i fiumi.


 



Occluso 

 come un colon intasato, tappato in attesa di diarrea, vivo
tra virus e 
batteri ma sempre pronto ad esplodere in questo cesso di vita
piegato 
dai conati di vomito. Liberando melma intellettuale intrisa nella
sagace
 ignoranza della strada. Serve carta igienica. Tanta.


 



Formidabile il male quando si veste di dolce bellezza.


 



Il potere del male sopravvive a qualunque gesto di bontà. 

 



Quadri dipinti  

 vite con il pennello
 lasciano tracce.

 



Nasce futuro  

 da un parto difficile 
 emerge il cielo.


 



Luce nella lama 

 veloce il vortice 
 che ti trafigge.


 



Disfattamente, pedissequamente, logorroicando parafrasi
apocrife, un frizzante sciacquamento d'emorroidi.

 



Baciami solo 

 mentre trafiggi i sogni
 del nostro tempo.


 



Che periodo strano. Tra le musiche di Natale e quella di
"Matrix" che mi 

 gira nella testa non so più dove sono e perché. Mi piace.


 



Di una donna che mi colpisce adoro il sorriso sospeso fra
l'ingenuo e il malizioso. Un mondo in creazione.


 



Scindendo un tempo da quello successivo, flettendo allo specchio
 

l'immagine che si ritrae nel passato da quella che s'accomoda
per il 
futuro. Fare per cambiare senza sapere dove andare. Così in
successione 
vite scorrono arrampicandosi sugli specchi.


 



Il lato oscuro del nulla è inutile cercarlo. 

 



C'è un piacere 

 silenzioso tra di noi
 che ci godiamo.


 



Vivilo fino in fondo, godilo dentro te, succhialo questo momento
di passione. Prendilo adesso, ora, afferralo con le mani prima che
te lo 
portino via. Dacci dentro, sopra e poi sotto metti a soqquadro
l'anima 
per venire nel paradiso. Muovi le dita e racconta con la bocca ciò
che 
non si può dire ma solo sentire.


 



Ricevere la lettera della regione che ti consiglia una
colonscopia  

preventiva dopo aver ricevuto quella per la prostata  non ha
prezzo.

 



Non funziona nulla ma va bene così. 

 Una costante.

 



Con distaccato sarcasmo.Da lontano.


 



L'uomo che muore merita il rispetto e l'onore
 per la fine del cuore.
 È il suo vissuto ad averlo trafitto, colpito e affondato senza la
potenza
 che vibra nei pensieri di donna.
 Nessuna pena, nessuna amenità solo il silenzio dei ginocchi
piegati di chi lo ha amato.


 



Mi piace il cielo di notte quando piove fitto in uno sperduto
paese 
di montagna. Ascolti le gocce picchiettare. Senti il legno
profumare e 
in quel momento, assolutamente solo nel buio ti senti vivo e
libero.


 



Ho creato il niente intorno a me per trasformarmi nel nulla
senziente. 

 



Lavoro e non so perché. Dipingo e non so perché.
 Scrivo e non so perché.
 Vivo e viaggio verso la fine senza sapere il perché.
 Sarei un cretino a sentirmi felice.
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